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IL SEGRETARIO DI STATO

Parolin: “Ci sono
resistenze, ma
vogliamo cambiare”

q
CI SONO DELLE “resistenze da vin-
ce re ”ma è ferma intenzione del Papa

“c a m b i a re ”. Lo dice forte e chiaro il segre-
tario di Stato vaticano, cardinale Pietro Pa-
rolin, commentando le vicende dalle quali è
scaturita l’inchiesta di Vatileaks 2 e il mo-
nito che Papa Francesco anche domenica
scorsa ha fatto all’Angelus dicendo che la
riforma va avanti. “Riforma vuol dire cam-

biamento – ha sottolineato Parolin a mar-
gine della XX seduta delle Accademie pon-
tificie in Vaticano –Cambiare le cose è sem-
pre difficile perché tutti siamo tentati di an-
dare avanti nel nostro tran-tran”. Il porpo-
rato non nasconde che ci siano “certe re-
sistenze da vincere. Definirle fisiologiche –
ha aggiunto – è poco; definirle patologiche
è troppo. Ci sono e vanno affrontate in mo-

do costruttivo”. È questa, a detta del por-
porato, “la chiave di volta anche di questa
vicenda, vorrei dire che tutti hanno deside-
rio di cambiare in meglio. È il miglioramento
che il Papa stesso ha chiesto alla Curia”. E
su Vatileaks: “Se leggiamo la stampa ve-
diamo attacchi forse poco ragionati, poco
pensati, molto emotivi per non dire isteri-
ci”.

» CARLO TECCE

P
er quasi una giornata,
mattina a Prato e poi
pranzo e messa a Fi-
renze, anche l’argen-

tino Jorge Mario Bergoglio è
toscano, italiano. A modo
suo. Ha citato Peppone e don
Camillo, il sacerdote che
parla con la gente. Ha pran-
zato con i poveri, la tipica ri-
bollita toscana. Ha condan-
nato la corruzione, le condi-
zioni disumane degli operai
e ricordato i sette cinesi mor-
ti (aggiunta a braccio). Ha e-
vitato i salamelecchi dei po-
litici, soltanto incontri for-
mali, da protocollo. Ha o-
maggiato i vescovi riuniti per
un convegno della Confe-
renza episcopale, e poi ha
stroncato la Chiesa italiana
con un discorso molto duro,
il “papagno” di papa France-
sco, nella cattedrale di Santa
Maria in Fiore: “P r ef e r is c o
una Chiesa accidentata, feri-
ta e sporca per essere uscita
per le strade, piuttosto che u-
na Chiesa malata per la chiu-
sura e la comodità di aggrap-
parsi alle proprie sicurezze.
Non dobbiamo essere osses-
sionati dal potere, anche
quando questo prende il vol-
to di un potere utile e funzio-
nale all’immagine sociale

della Chiesa. Se la Chiesa non
assume i sentimenti di Gesù,
si disorienta, perde il senso”.
Ormai non è più un segreto la
distanza fra la Cei guidata dal
cardinale Angelo Bagnasco e
il pontificato di papa France-
sco. Non è una questione di
simpatia, ma di metodo, che
lo stesso Francesco rievoca
in un passaggio dell’i n t e r-
vento: “Dialogare non è ne-
goziare, per cercare di rica-
vare la propria fetta della tor-
ta comune. Dialogare è cer-
care il bene comune, per tut-
ti; è discutere insieme e pen-
sare alle soluzioni migliori
per tutti”.

Appena eletto in Concla-
ve, l’argentino ha sostituto il
segretario Cei, ma ha rinvia-
to – per non provocare trau-
mi alla Chiesa –l’indicazione
del successore di Bagnasco.
Il candidato, da un paio di an-
ni, è il cardinale Gualtiero
Bassetti (Arcivescovo di Pe-
rugia). Il mandato di Bagna-
sco, che fu nominato durante

Va t i l e a k s Per vendicarsi chiese aiuto a Verdini e Paolo Berlusconi: “Non deve più scrivere”

Parla il cronista censurato dalla Chaouqui:
“Perseguitato perché ho osato criticarla”

IL COLLOQUIO

» FERRUCCIO SANSA

È bastato un articolo”. Da
allora Francesca Imma-

colata Chaouqui gliel’ha giu-
rata. Fabio Marchese Ragona,
vaticanista del G i or n a l e non
pensava che poche decine di
righe potessero costargli la
carriera. Perché, secondo le
carte dell’inchiesta di Terni
che vede indagati la lobbista
vaticana e il marito Corrado
Lanino, Chaouqui avrebbe di-
chiarato guerra al giornalista
che aveva osato criticarla. Fi-
no a contattare Denis Verdini,
a tentare un intervento con
Paolo Berlusconi per chiedere
che il cronista “non scrivesse
più nemmeno una riga”.

Un episodio – riferito ieri
da Repubblica – che non ha ri-
lievo penale, ma che la direb-
be lunga sul potere della Cha-
ouqui. Basta scavare un poco
per scoprire che tra i giorna-
listi la storia era nota: nell’o t-
tobre 2013 su uno dei blog più

seguiti nell’ambiente un ano-
nimo scriveva: molti temono
di fare “la fine che pare aver
fatto il cronista che aveva for-
n i t o  i  m a g g i o r i  d e t t a g l i
sull’affare Chaouqui, la cui
firma sembra essere sparita
dal quotidiano e dal settima-

nale che avevano ospitato i
suoi documentati articoli”.
Un riferimento cucito addos-
so a Marchese Ragona, giova-
ne collaboratore del Giornale
e di Panorama. Insomma, tan-
ti sapevano. E tacevano.

Che cosa era successo? “A-
vevo scritto un articolo in cui
riferivo dei tweet che Chaou-
qui risultava aver scritto su
Benedetto XVI, Tarcisio Ber-
tone e Giulio Tremonti”. Il te-
sto? “Bertone corrotto”, “Il
Papa ha la leucemia”, “T r e-
monti aveva il conto allo Ior.
Uff ic ia l izzato che è gay
gl ie l’hanno chiuso”. Così
scrisse il cronista. “E da lì so-
no cominciati i guai. Chaou-
qui ha preso a coprirmi di in-
sulti su Facebook e Twitter.
Mi dava del delinquente, del
falsario, del sedicente vatica-
nista. Mi hanno telefonato tizi
che si qualificavano come a-

mici di Berlusconi o di D’A l e-
ma”, racconta Marchese Ra-
gona. Poi tweet anonimi di
minacce. Ma è vero che Cha-
ouqui è arrivata
fino a Paolo Ber-
lusconi e Verdi-
n i ? C h e  l e i  h a
smesso di scrive-
re della Santa Se-
de? “A me non ri-
sulta, anzi, Me-
diaset mi ha as-
sunto. È vero, per
un periodo mi so-
no occupato d’a l-
tro, ma dovevo
girare un docu-
mentario sul Pa-
pa”. Il giornalista
decise di non entrare in guer-
ra: “Non mi andava di cacciar-
mi in polemiche con quei tipi.
Di alzare un polverone”.

Il clima oltre le mura era
davvero pesante: “Cha ouq ui

aveva preso di punta Marche-
se Ragona”, racconta un vati-
canista. Aggiunge: “Criticare
quella gente era una garanzia

di guai. Quella
donna era stata
nominata – già
con Francesco –
membro del la
C  o  m  m  i  s s  i  o  n  e
referente sui di-
casteri economi-
ci della Santa Se-
de ”. Insomma,
un pezzo grosso?
“Una che nessu-
no si azzardava a
sfiorare. Soprat-
tutto gli eccle-
siastici. La paro-

la d’ordine era: i tweet della
Chaouqui su Bertone sono
falsi. Tutti ripetevano questa
versione per campare tran-
quilli”.
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l’epopea di Tarcisio Bertone
in Vaticano, scade nel 2017:
forse in Vaticano aspettava-
no le dimissioni, invece il
porporato lombardo intende
resistere. Anche il cardinale
Giuseppe Betori, arcivesco-
vo di Firenze legato all’epoca
di Camillo Ruini, ha ricoper-
to incarichi di vertici in Cei.

OLTRE AI 55.000 pellegrini al
“Franchi”, di questa visita in
Toscana resterà la simbolica
rottura fra la Chiesa pastora-
le (concetto più volte ripetu-
to) di Francesco e la Chiesa
anche di relazioni degli ita-
liani Ruini-Bertone. A parte
l’accoglienza davanti all’eli -
cottero del sindaco di Firen-

ze e del governatore della To-
scana, Francesco non ha rice-
vuto o salutato politici. Non
c’era Matteo Renzi, che pure
ha tentato nelle scorse setti-
mane di presenziare all’e-
vento. Ma per il Vaticano non
era opportuno: un appunta-
mento pastorale non va con-
fuso con un incontro di Stato.
In tribuna c’erano la moglie
Agnese Renzi con i figli e il
sottosegretario Luca Lotti.
“Sono qui da mamma”, ha
precisato Agnese. “Sono qui
da fiorentino”, ha commen-
tato Lotti. Dopo la commedia
Ignazio Marino negli Stati U-
niti, in Vaticano non accetta-
no più intrusioni.
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Nu ovo
papag no
Lo stadio
“F ra nch i” co n
55.000 spetta-
tori per la
messa. Accan-
to, Bergoglio
interviene al
convegno Cei
e poi Agnese
Re n z i Ansa

Il Papa a Firenze rottama la Cei:
“No all’ossessione del potere”

VATICANO Assente Renzi, vanno Agnese e Lotti: “A titolo personale”

“C or vo” Francesca Chaouqui,
arrestata e poi rilasciata Ansa

Dopo l’a r t icolo
“C om i nc i a rono
minacce e insulti.
Tele fonavano
sedicenti amici
di Berlusconi
e D’A le m a”

La scheda

n LA VISITA
Ieri mattina il
Papa ha
iniziato la
visita a Prato,
dove ha
criticato la
corruzione e
ricordato gli
operai cinesi
morti sul
lavoro. Poi in
volo a Firenze
per il
co nve g n o
della Cei e il
pranzo alla
Caritas
e la messa
allo stadio,
dove c’e ra
anche la
moglie di
Re n z i ,
Agnese, che
in serata ha
saputo di
essere stata
assunta grazie
alla riforma
del governo.

Dialogare non è
negoziare, per cercare
di ricavare la propria
fetta della torta
comune, ma cercare
il bene comune

Fatto a mano


